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Rapinatori 
attempati 
Ma il colpo 
era studiato
L’automobile era stata rubata 
per l’assalto all’ufficio postale
Banditi in azione anche ieri

A

Ballabio
GUGLIELMO DE VITA
Sono in corso le indagini per in-
dividuare e arrestare i due rapi-
natori attempati, tra i 50 e i 60
anni, che giovedì mattina han-
no messo a segno un colpo alle
Poste di Ballabio.

Quasi certamente si tratta
degli stessi uomini che ieri han-
no messo a segno altri due assal-
ti, con obiettivi sempre uffici
postali, a mezzogiorno a Valbro-
na nel Comasco e nel primo po-
meriggio a Missaglia.

Bottino magro, 115 euro

Sulla rapina indaga al Polizia di
Stato: l’impressione è che, a di-
spetto del bottino a dir poco ma-
gro (115 euro) e dell’età del duo,

si sia comunque trattato di un
colpo studiato: per arrivare a
Ballabio, hanno utilizzato una
Fiat Panda di colore verde che
nelle scorse settimane avevano
rubato in provincia di Bergamo.
La vettura, dopo il colpo, è stata
poi abbandonata a Lecco, dove
è stata rinvenuta dai carabinie-
ri: sono in corso gli accertamen-
ti scientifici da parte dei milita-
ri per cercare di rintracciare
eventuali impronte o altri ele-
menti utili.
I banditi avevano entrambi il
volo coperto ed erano armati di
pistole (c’è il dubbio che potes-
sero essere armi giocattolo):
l’assalto è andato in scena qual-
che minuto dopo mezzogiorno,
quando i due hanno fatto irru-
zione all’interno dell’ufficio po-

L’ufficio postale finito nel mirino dei rapinatori

stale di Ballabio. Parlavano in
italiano senza particolari infles-
sioni dialettali.

Una dipendente minacciata

Mentre uno dei due aveva mi-
nacciato con la pistola una di-
pendente, l’altro si era occupa-
to di racimolare il magrissimo
bottino, 115 euro, i soldi che si
trovavano in cassa.

Anche il secondo rapinatore
aveva poi estratto una pistola e
sono poi usciti dall’ufficio: an-
che se si sono vissuti momenti

di grande tensione, ai dipenden-
ti non è stato comunque fatto
del male. I due banditi avevano
fatto perdere le proprie tracce,
disfandosi dell’auto rubata, fug-
gendo poi a bordo di un’auto
"pulita". Ieri altri due colpi in
Posta, quasi certamente messi a
segno ancora da loro. ■ 
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Il polo presenta i conti
Quattro mesi da saldare
A

Casargo
Il polo scolastico dell’alta Valsassi-
na ha presentato il conto della con-
venzione ai comuni associati al ca-
pofila Casargo per i primi quattro
mesi di funzionamento.
Le due spese riguardano la
mensa e il trasporto scolastico
erogati agli alunni. Per la men-
sa ci sono voluti 4.513,50 euro
che sono stati suddivisi tra i co-
muni in base agli alunni resi-
denti in ciascuno di essi, dopo
essere stati depurati dal contri-
buto a carico delle famiglie.

Così a Casargo tocca la quota
di 1.611,60 euro, a Margno di
1.118,60, a Taceno di 962,20, a
Crandola di 727,60, a Vendro-
gno di 93,50 euro.

La convezione prevede inve-
ce che le spese di gestione del
servizio di trasporto scolastico
vengano riconosciute a Casargo
in misura di 40 centesimi di eu-

ro al chilometro, mentre per gli
alunni residenti fuori da terri-
torio siano a carico del capofila.

Dall’inizio della scuola alle
vacanze di Natale il costo com-
plessivo di percorrenza dello
scuolabus è stato di 312,40 euro,
che sono state imputate per
255,60 euro a Taceno e per
58,80 euro a Margno.

Il comune di Casargo ha al-
tresì stipulato la convenzione
con Crandola per l’utilizzo del-
lo scuolabus di proprietà di que-
st’ultimo, che già parzialmente
viene usato, per il periodo dall’1
settembre 2012 al prossimo 30
giugno. Come è noto, il minibus
di proprietà dell’amministrazio-
ne casarghese non è stato sotto-
posto alla revisione poiché non
era economicamente conve-
niente, essendo stato immatri-
colato nel 1995. A titolo di rim-
borso, Crandola riceverà la
somma di 4.663 euro. ■ M. Vas.

Valsassina
a

Quattro Lions club uniti per una serata tra impegno e cabaret
a I quattro Lions Club
del lecchese, precisamente il
"Valsassina", il "San Nicolò", il
"Lecco Host" e il "Val San Mar-
tino", hanno scelto ristorante
NH Hotel di Lecco per un inter-
meeting di socializzazione, al

quale ha preso parte l’attore ca-
barettista Pietro Ghislandi.

Alla serata molto partecipata
hanno aderito anche Maggie
Rotondi che fa parte del consi-
glio direttivo delle Università
della terza età del distretto

Lions, nonché la presidente del-
l’Ute di Lecco Cinzia Cesana e
il responsabile didattico Mario
Torri, il presidente di zona Lo-
renzo Dalu e Lanfranco Rovi-
glio responsabile di Lcif Lions.

Il presidente del "Valsassina" 

Tino Cereda ha introdotto la
serata parlando a nome dei pre-
sidenti dei quattro club, per sot-
tolineare il momento di condi-
visione tra club che svolgono at-
tività diverse sul territorio del-
la nostra provincia. ■ M. Vas.

Alcuni
protagonisti
della serata
che ha riunito
quattro
Lions club

a

Centrale elettrica sul Varrone
Premana si affida all’esperto
A

Introbio
Un altro rinvio per i ricorsi presen-
tati al Tribunale superiore delle ac-
que pubbliche di Roma contro l’am-
ministrazione provinciale di Lecco
dalle società che sono state escluse
dalla concessione delle derivazioni
delle acque per le centrali mini hy-
dro di Introbio e Premana.
C’è stata una seduta che si può
definire interlocutoria, duran-
te la quale sono stati depositati
gli atti ed è stato disposto il rin-
vio a maggio.

Al Tribunale si sono rivolte
due società che avevano fatto
domanda di sfruttare le acque
del torrente Troggia di Intro-
bio, escluse a favore della
"Energia valsassinese" e lo stes-
so comune di Introbio a firma
del sindaco Fernando Rupani, 
nonché la società concorrente
esclusa per l’impianto da realiz-

zare sul torrente Varrone di
Premana.

Tra i ricorsi rinviati non c’è
però quello che riguarda il co-
mune di Introbio, che aveva fat-
to il suo in tempi diversi ed è
stato messo in calendario per il
23 aprile, pur se la richiesta è
sempre quella dell’annullamen-

to della concessione assegnata
alla "Energia valsassinese" di
Mandello.

Cosa fatta analogamente, ma
per altro interesse, dalle società
"Energia ambiente" e "De Petri
Costruzioni" che avevano pre-
sentato il progetto in concor-
renza, ma sono state escluse al

termine dell’istruttoria provin-
ciale.

A Premana invece erano in
concorrenza la Erva di Morbe-
gno e la "Energia futuro": per la
centrale sul torrente Varrone,
il funzionario provinciale ha
dato il via libera alla prima
azienda e di conseguenza la se-
conda società ha presentato il
ricorso.

Per questo ricorso, la giunta
premanese guidata dal sindaco 
Silvano Bertoldini ha nomi-
nato l’avvocato Marco Moret-
ti di Roma, esperto in materia
di derivazioni d’acqua a uso
idroelettrico, affinché «verifi-
chi compiutamente la situazio-
ne e provveda a puntualizzare
la posizione del Comune».

Premana non è direttamen-
te interessata alla controversia
tra le due società, ma ha moti-
vato la spesa di 5mila euro so-
stenendo che il ricorso della so-
cietà "Energia Futuro" «fa rife-
rimento soltanto in modo par-
ziale ad atti e posizioni dell’am-
ministrazione comunale con il
rischio - afferma la giunta - di
un travisamento dell’intera vi-
cenda». ■ M. Vas.

Uno scorcio del torrente Varrone nel territorio di Premana
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Aumento telecamere
La giunta ci pensa
a L’amministrazione co-
munale ha rinnovato per il se-
condo anno la convenzione con
il Nucleo della protezione civile
dell’associazione nazionale ca-
rabinieri a supporto dell’azione
del Comando della polizia loca-
le del paese valsassinese.

Un apporto in più ritenuto
molto valido dalla giunta di Bal-
labio. 

Alla luce della rapi-
na avvenuta nella tar-
da mattinata di gio-
vedì, diventa ancor
più d’attualità il pro-
getto in animo del
sindaco Luigi Pon-
tiggia di potenziare
anche l’apparato di vi-
deosorveglianza che
controlla, collegato via Monitor
al Comando di piazza Hillion,
otto siti del paese.

Su quest’ultima intenzione, il
sindaco Pontiggia è stato cauto
nello scendere nei dettagli di
quello che potrebbe essere l’in-
tervento. Bisogna solo capire
quanti soldi sono disponibili in
bilancio per poter procedere, in
un periodo soprattutto in cui
anche le amministrazioni dei
Comuni meno popolosi devono
sottostare al patto di stabilità
imposto dal Governo di Roma.

Per quel che riguarda invece
l’apporto dei volontari del Nu-
cleo della protezione civile del-
l’Associazione nazionale carabi-

nieri, i soldi ci sono, anche per-
ché l’importo è sostenibile: mil-
le euro.

«Nella Provincia di Lecco -
afferma l’amministrazione co-
munale di Ballabio - esiste il Nu-
cleo di protezione civile dell’as-
sociazione nazionale carabinie-
ri, il quale ha già prestato lo pro-
pria attività in collaborazione

con la Polizia locale
dei Comuni della
Provincia di Lecco,
con esito positivo, in
particolare per quan-
to riguarda l’assisten-
za in occasione di fie-
re e manifestazioni
sportive, culturali, ri-
creative». Non solo
questo però. «L’asso-

ciazione ha dato la propria di-
sponibilità a intervenire sul ter-
ritorio comunale con il ruolo di
salvaguardia ambientale, assi-
stenza, osservazione e segnala-
zione in generale, complemen-
tare e non sostitutiva dei ruoli
di propria competenza». 

«Rilevato che il Comune di
Ballabio ha concordato nell’an-
no 2012 con il Nucleo citato, una
forma attiva di collaborazione -
conclude l’amministrazione co-
munale guidata da Pontiggia -,
ha ritenuto di avvalersi, anche
per il 2013 e in considerazione
degli ottimi risultati ottenuti
nell’anno 2012, dell’associazio-
ne sopra citata». ■ B. Gro.

Accordo
col nucleo

protezione
civile
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3366 LA PROVINCIA
SABATO 9 MARZO 2013


